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Due giorni di liti e sfottò 
tra calabresi e siciliani 
nella caserma di Cosenza 
Ieri sfida finale alla stazione 

Il ragazzo pugnalato al petto 
da un suo commilitone 
che poi, in lacrime, ha tentato 
inutilmente di rianimarlo 

Rissa tra bersaglieri 
Ucciso un diciannovenne 
Un bersagliere di leva è stato ucciso con una pugna­
lata al petto eia un suo commilitone La tragedia ma­
turata nel clima di contrapposizioni scherzi feroci e 
contrasti di supremazia tra gruppi di soldati Poi il 
«chiarimento» fuori caserma nel parcheggio di una 
stazione Vincenzo De Caro 19 anni dopo la coltel­
lata contro Rosario Lo Faro gli ha praticato la respi­
razione bocca a bocca nel tentativo di salvarlo 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

MCOSI-N/A Un ragazzo di 
19 anni morto con il cuore 
spaccalo da una collcllata e 
un suo coetaneo con la vita 
spezzata dalla terribile accusa 
di assassinio volontario È il bi 
cancio di una nuova tragedia 
da vita militare L epilogo atro 
ce di uno scambio di battute 
rapido e duro e la malintesa 
preoccupazione di difendersi 
dall ostilità in un ambiente do 
ve la sopravvivenza viene spes 
so scandita dalla capacità di 
sopraffare gli altri e «farti rispet 
tare-

«Futili motivi» dice amaro u 
sostituto procuratore Mano 
Spagnuolo che nella notte tra 
venerdì e sabato ha raccolto la 
confessione di Vincenzo De 

Caro militare bersagliere di 19 
anni chr ha ucciso il eomnuli 
tone Rosario Lo Taro Tri i 
due la mattina di venerdì c e 
ra stalo un diverbio di poco 
conto Horse uno aveva inav 
vertit imcnlc urtato I altro ed 
anziché chiedere scusa eri 
stato sgarbato ricevendo in 
eambio pan insulti «Stalli al 
tento che io sono siciliano e tu 
calabrese hai poco da scher 
zare con me» avrebbe detto 
Vincenzo c h c e d i l i c a t a uno 
dei paesi simbolo dell arretra 
lezza siciliana a Rosario nato 
a Sonano un paesino del ea 
tanzarese altrettanto mal inda 
lo Poi entrambi erano andati 
a ehiedere aiuto e sostegno ai 
rispettivi gruppi ed amici gii 

contrapposti d ille idiozie del 
«nonnismo" militare gli scher 
/i spesso feroci elle si eonsu 
ni ino nelle e ise rme in cui 
stanno i sokl iti eli le*, t 

l 'ir luti 1 11 giorn il i li u n 
sioni e r m o cresciute tra «sfol 
lev reeiproei e sante rie su ehi 
t r i il più br ivo i ealabresi 
unici di I o I a r j o i sieiliam 

elle davano m infoile i De C t 
ro Alla (ine non 0 iniori 
eluaro itlr is< rsoqu ili mecca 
msmo e su proposi i ih ehi er i 
sialo deciso un «chi irirnenlo» 
Il •chiarimento» in C il ibria ed 
in Sic ilia 0 li «p tri il i» fuori 
d il territori dei eonlenclcnti 
per ippnn ire i conflitti che in 
sorgono tri gruppi malavitosi 
Un appuntamento fuori d ili ì 
caserma con KII abiti borghe 
si lontano da sguardi 

leatro del «chiaruiicn'o» li 
nuov i stazione V iglio I isc di 
Cosi nza una costruzione gì 
gantesea e de sol intc illa peri 
feria nord della citta dose ogni 
tanto arrivi qualche treno e ci 
muore LI sotto e ò un qrandi 
pareheggio poco illuminalo 
dove lasci ino le macchire 1 
pendolare ed i dipendent del 
la stazione Una spi cu di I ibi 

nulo con improvvise scali Iti i 
chioccioli che portano su u 
treni popolato ci i qu tlchc 
drogato che va ì «fars » in p i 
ce Una scclt ì ehi 11 dice lun 
ga sull ì volont ì eli ci iscuno 
dei due gruppi di dan un i «k 
zione» 11L. litro 

Secondo una prima ncoslru 
zione verso le diciannove s 
sono ntrov ili ill.i stazione in 
otto cinque calabresi e tri siei 
Inni Desono esserci stile 
nuovi lensioni altri insilili 
vanterie i spinte, fin qu indo 
I o I irò De Caro ed un ti r/o 
bersagliere limilo deciso di 
scendere gin forse per siste 
mare con un «assolo» una 
scazzo! il i tr i ragazzi tutl i 11 
vicenda Qualche minuto m 
cora e De Caro 11 i vibrato un i 
collcllata contro l-o Faro un i 
sol i I iseiandogli il coltello 
piani ito nel torace 

Solo allor 1 si sono resi conio 
di eos i stivi uccidendo I.O 
stesso De Caro ha estr ilio I ar 
ma tentando di tamponare il 
s ingue che usciv i abboncìan 
le mentre ti «testimoni » si ir 
rampieava su un i seal i i 
chiocciola per chiamare i soc 
corsi II poliziotto di turno h i 
telefonalo per I aulombulanz i 

poi e seeso cju tros inclns il 
fronte uno spett u olo ti rnbik 
Di Caro pi intji nclo si iv pr i 
tic indo li re spir izioue boei i 
i lxx.c ì il] i su isitimi i mentri 

gli prcmis i un I izzokttu ioli 
tro I i ferii ì pir bloee ire il s in 
gin use l o g l i in ibboinl mz i 
Izi Tiro sii pur ili he Iminli 
contimi is i i rcspmre n min 
il suo iicolti II ilon oi?ni I ini > 
gli sussurris i di non preixi i 
p irsi pi rehò tutto s irebbe an 
d it ) bene Qu ilehi iiiiiiuln 
incor i ed e imvil i I iiitou 

bui inz i II rag izzo ippctusi 
stemato nel lettino e morto e i 
medici del pronte soecors 
di 11 Annunzi il i un pò dopi 
si sono dosai!] lumi in i prin 
derni ilio De Caro i> si ilo 
portalo in quesliiri ed hi mi 
ziato i ricconi ire senz i n i 
seonden ileun re trosce n i cej 
m era andata quella ni iledell i 
slon i e he avev i pn so 11 in ini > 
i lutti II magislr itej lo li i infor 
mate che non aves i ferito Ko 
sano lo tiv^v^i ucciso 

A Cose nz i fino ili itine 
scorso e er 11 n ball iglione re 
clule che e si ito sostituito d n 
bcrsuglic ri dell i «h ig irò» allog 
giati ilio «Cisermette» di vi 
Pinebi meo 

Folena: «Subito la legge sull'obiezione 
e nelle Forze armate va abolita la leva» 
La cronaca, con le sue tragedie piccole e grandi (un 
giovane di leva che si uccide o viene ucciso, la guer­
ra ai nostri confini) pone al centro dell attenzione il 
mondo militare La legge sull obiezione di coscien­
za boicottata l'anno scorso da Cossiga la riduzione 
o I abolizione della leva, la riforma delle Forze ar­
mate affrontiamo questi temi con I on Pietro Fole­
na, membro della commissione Difesa 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • ROMA Da più di un anno 
giace negletta in Parlamento 
la legge sull obiezione di co­
scienza al servizio mil tare La 
responsabilità di questo «di­
sinteresse» è in primo luogo, 
del partito socialista e della 
democrazia cristiana troppo 
sensibili alla volontà degli Sta 
ti maggiori E gli altri' Hanno 
(atto faranno qualcosa per 
vincere le resistenze e gli 
ostruzionismi politico-milita­
ri ' Ne parliamo con I onorevo­
le Pietro Folena capogruppo 

del Pds nella commissione Di 
fesa 

In un paese civile, questa 
legge sarebbe stata appro­
vata molti anni fa Essa, in­
fatti, sancisce, e neppure 
radicalmente, un diritto 
elementare il diritto di non 
imbracciare il fucile e di 
svolgere il servizio civile al 
posto di quello militare Le 
opposizioni di sinistra han­
no fatto davvero tutto U pos­
sibile per sbloccare la situa­
zione? 

13. P" 1. Hi^h. 

L iniziativa del Pds ha portato 
di nuovo lo scorso dicembre 
ali approvazioone dell artico 
lo 1 in aula Le resistenze del 
governo e la crisi politico isti 
tuzionale di questi mesi han 
no impedito o frenato la prò 
secuzione dell iter legislativo 
Noi chiediamo con forza che 
adesso questo iter riprenda e 
che la legge possa essere fi 
nalmente approvata II più ra 
pidamente possibile Quanto 
alle resistenze le ulhme sono 
venute dall ex ministro della 
Difesa Salvo Andò 

E cioè? 
Ha presentato un disegno di 
legge sul servizio militare In 
esso cercava di riassorbire la 
tematica del servizio cu ile 
nell ambito del ministero del 
la Difesa Insomma la solita 
vecchia voglia di tenere tutto 
insieme Un impostazione 
conservatrice e confusa Noi 
a lconhano sosteniamo che il 
servizio civile vada completa 
mente disgiunto da quello mi 
litare È arrivalo il momento 

inoltre di metter mano ad una 
riforma sena delle horze ar 
mate Deve essere imboccata 
con coraggio la strada dell a 
bolizione della leva obbligato 
ria e va istituito un volontaria 
to di durata quinquennale 
Inevitabile una netta riduzio 
ne degli organici di Aeronauti 
ca Esercito e Manna dagli at 
tuali 350mila a MSmilasolda 
ti II che comporterebbe un 
abbattimento dei costi a regi­
me del 25 i) Le nuove Forze 
armate dovranno avere il 
compito di difendere il temto 
no nazionale e di contribuire 
alla formazione di un Esercito 
Onu 

Le ipotesi finora esaminate 
dal governo e dal Parla­
mento prevedono un Eser­
cito misto, metà volontario 
metà obbligatorio L'idea di 
abolire la leva è minoritaria 
o maggioritaria, all'interno 
del Pds' 

È stato formato un gruppo di 
lavoro della Direzione che ha 

el iborulo un documento 
Questo documen'o (nel qua 
le compare I ipotesi di abolire 
la leva) dovrà essere vilutato 
dagli organismi dirigenti del 
partito e sarà poi presentato 
in una convenzione prò 
mossa dal Pds - che si svolge 
ra prima dell eslale 

Abolizione della leva, ndu 
zione dei soldati da 350mUa 
a I45mila gli Stati maggio­
ri non gradiranno 

C e una resistenza burocratica 
nella macchina del ministero 
della Difesa Ma abolire la lesa 
vuol dire rispondere ad un e 
sigenza diffusa Ira i giovani e 
riformare sul serio 1 intero si 
sterna Un governo nuovo può 
impegnarsi in questo senso 
Del resto non ci sono più i 
25mila miliardi annui spesi f 
nora 

Fino a pochi anni fa, l'idea 
di un esercito volontario 
sembrava un'eresia II Pei 
difendeva la leva, esaitava 
«l'esercito di popolo» 

Una donna nel Tribunale militare 
Giudicherà gli uomini in divisa 

• • K AIA l'r sui! li si ipri f m gr tu ninne ro ne ili 
in gis r tur i i r Ini in i li lonne i r ino 'inor i issi n i ni Ile 
t k k giuitie Hill ri jue 111 e <n e In pur non ivuiijoiie 
n ss in in lille li sle I Ile soneu In un ili i giudi ire ire 
I i ornine ssi el i in lit in L pri l l i e tmor i unte i giudice unii 
I ire s i In i il i \ k li Simonci 111 h ì 2 I unii e pros le i e d il 
I urfie K eli I gii eli e igli in tir i ò si it i isscgn i! i t mpor i 
ne imi n! I Intuiti ili nuli! ire ili koni t pi r (orni in un io l 
e 11 i gnid e mti tllrnni liti nionipk lei | i r 1 inijisp isi/ioni 
li un un tnbro 

Sj os il i i on un nigislrito rdin ini npirinle i l itili i 
\de k Simoi ci 111 elosr i giudie in in un imbiink el il qu ili 
li eli une sol o | r ilie ni e nti i se lusi ( h i irne r t miti! in n 
f itti i in r i sol tgli uomini ) 

l-u guern fredda e (nula Ab 
biamo bisogno di una strultu 
ri snella ed efficiente Sotto 
posta al controllo rigoroso del 
Pari imento 

Stiamo parlando di una n 
forma epocale Gli interlo­
cutori, nel governo, sono 
all 'altezza' Il precedente 
ministro della Difesa, Salvo 
Andò, e finito sotto inchie­
sta, con I accusa d'aver 
chiesto voti al boss Nltto 
Santapaola L'attuale, Fa­
bio Fabbri, non e con«tide-
rato un esperto in materia 

Pietro Folena 
capogruppo 
Pds nella 
commissione 
Difesa 

\ndu n i i. i propi si un i ri 
forni i più n intoni i con 11 
nostri di quinto non 'osse 
quelli c i ldeggnt i d il suo 
predecessore Rognoni Mure 
mo ì sedere che cosa fira 
I abbn 

S e parlato, recentemente, 
di tentazioni golpiste nel 
I Esercito Timore legitti­
m o ' 

Scioeilezze I unico vero pi 
ricolo viene d ili onorine fin 
strazione prodotta da una 
in itehina immensi bjrocra 
lica e piralizzanle Per questo 
e per mille altri molisi sono 
indispensabili scelte corag 
giose decisioni r ielle ili l idi 
scorso nguard i indie I Arma 
1 carabinieri dovrebbero asere 
una doppia dipendenza Dal 
ministero della Difesa per i 
compili di polizi i militare d il 
ministero dell Interno per 
quelli di ordine pubbli' o Pur 
muntenende> 11 militanla ! Ar 
ma va spostai i un pò più ser 
so licitili 

Quel fulmine che ha spezzato 
il sogno dello stopper Elio 
Ora dicono «È colpa delia catenina d'oro che aveva al 
collo » L'ipotesi regge poco venerdì pomeriggio, la 
saetta piombata addosso a Elio Tortora 15 anni nel 
campo sportivo di Santa Marinella ha evitato accurata­
mente i due parafulmini che stanno a pochi metn dalla 
tribunetta L ipotesi che ha convinto anche i magistrati 
«Una tragica fatalità» I funerali questa mattina ore 10 
nella chiesa di San Pio X, a Civitavecchia 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONE 

• •SANTA MARINELLA (Ro 
ma) Dagli spogliatoi si ve­
dono il fascio di gerbene e i 
binili di plastica arancione si­
stemati a semicerchio in 
mezzo al prato Quando Elio 
Tortora è arrivato negli spo­
gliatoi portato a braccia dai 
compagni ancora respirava 
ma erano gli ultimi sforzi del 
suo cuore forte di quindicen 
ne II fulmine centrandolo in 
pieno collo gli si era spento 
addosso squarciandogli per­
fino la tomaia in cuoio della 
scarpetta destra Un dirigente 
del Santa Marinella con gli 
occhi lacrimosi singhiozzan 
do dice che Elio era uno 

stopper promettente Dice 
proprio «stopper» Certe pa 
role nel calcio ormai quasi 
non s usano più Solo che 
qui il calcio è rimasto un so 
gno antico Venerdì pome 
riggio Elio stava per disputa 
re una partitella d allena 
mento davanti agli osservato 
ri dell Empoli società di CI i 
professionisti La grande oc­
casione Ma poi è venuto il 
temporale 

Nessuno poteva salvarlo 
Solo il destino La saetta ha 
scelto Elio in mezzo a un 
gruppo di venticinque ragaz 
zi categoria «allievi» tutti lì a 
palleggiare a scaldarsi a in 
zupparsi d acqua nel pome­

riggio della vita che può 
cambiare per un tiro uno 
stop un dribbling Ora qual 
cuno sospetta che fatale pò 
Irebbe essere stata la cateni 
na d oro che Clio portava al 
collo ma come ipotesi reg 
gè poco A cento metri giù 
sto sopra la tnbunetta ci so 
no due parafulmini e la saet 
ta li ha ignorati 

Da lontano s e visto tutto 
abbastanza nitidamente Co 
me in un film la scarica è ve 
nula giù improvvisa silenzio 
sa zigzagando a destra a si 
nistra ancora a destra An­
drea Rocchetti un ragazzo 
del Civitavecchia èstatosfio-
rato ora è ricoverato in 
ospedale con la mano de 
stra lievemente ustionata 

Elio Tortora invece è ri 
masto sull erba zuppa Quelli 
che I han portato a braccia 
negli spogliatoi raccontano 
che anche la maglia azzurra 
a strisce verticali bianche era 
bruciacchiata Negli spoglia 
toi e poi subito sul sedile pò 
stenore di un auto mentre 
suo padre Attilio - come 
molti altri genitori - era an 

cora fuori nel parcheggio e 
non capiva cosa stesse sue 
cedendo Poi ha visto il suo 
Elio t è svenuto 

Ali ospedale San Paolo 
Elio è giunto morto II medi 
co di guardia ha scritto «De 
cesso provocato da arresto 
cardiaco» Raccontano che 
la notte è stata struggente 
con tutti i ragazzi in proces 
sione fuori la camera mor 
tuana con gli allenatori i 
massaggiatori con tutti i prò 
tagonisti e le comparse del 
mondo calcistico di questa 
provincia E e è una piccola 
folla anche adesso che è 
mattina calda d estate quasi 
e pregano e si disperano ra 
gionando sul destino Una 
mamma fa «Ma se pioveva 
non potevano rimandarlo 
quel maledetto provino'» E 
una sua amica «Beh ma 
quante volte i ragazzi gioca 
no sotto la pioggia' » Poi ar 
riva un signore e annuncia 
«Allora è sicuro I autopsia 
non la faranno non e è bi­
sogno è stata una disgrazia e 
basta 

Una cosa simile accadde 
due anni fa su un campo di 

La formazione «allievi > del S Marinella Indicato dalla freccia Elio Tortora il ragazzo stroncato dal fulmine 

calcio dalle parti di Pisa e 
quella volta rimase steso un 
portiere Ma almeno era una 
partita ufficiale di quelle che 
si desono disputare per for 
za a norma di regolamento 
finché il pallone rimbalza an 
cora un poco sulle pozzan 
ghere Ma quell allenamento 
per i tecnici dell Empoli dav 
vero forse poteva essere so 
speso «E infatti stavamo giù 
sto richiamando i ragazzi ne 
gli spogliatoi » assicura 
Marco Murgia un dirigente 
del Santa Marinella che ora 
ha il problema di trovare un 
dici fasce nere da far infilare 
al braccio dei giocatori della 

prima squadra che nel cum 
pionato di eeeellenzi ìf 
fronti i l i ivoli 

Un altro problema e orga 
[lizzare il picchetto d onore 
che segherà 11 salma di Elio 
Tortora durante i funerali in 
programma nella chiesa di 
Sin Pio X alle 10 Non sarà 
facile chiedere ai ragazzi di 
essere forti e di non tutte le 
domenich i di quest inno 
son stati con Clio mentre 
quest ì d o m i m i 1 

La mamma di Llio e sua 
sorella n o i hanno pr itici 
mente ni n smesso di pi inge 
re 11 p ìpa il signor Attilio 
falegname alla scuoli di 
Guerrt di Civitavecchia -

eonfinua i ripetere che io e 
lui eravamo e ome due fratel 
li Gli sono intorno altri pa 
p i e lo carezz ino gli parla 
no e uno gli fa «Ma senti At 
litio io penso che il buon 
Dio abbia soluto tosi non 
e e altr i spiegazione 

Poi qualcuno decide che 
seive la maglia di Elio La 
p i tgh t ranno per bene t la 
deporranno a tcan to alla ba 
r i La maglia con il numero 
t nqui Guarda che non er i 
m ile come stopper Alto e 
forte un bel difensore sul se 
no E poi corretto educato 
in cu n p o mai una parolac 
eia 

Caso Baraidini 
L'arcivescovo 
di Firenze: 
«Spero che possa 
tornare presto» 
Il e irdm \W il\ ni > l'iov jni III irtru scovo tji 1 in n/( t vict. 
pn side nk ik II i ( 11 I t pn so JXJM/K n< sul caso di Silvi i 
IMriklim t; | O^LJ indo con un i kiltr*j k im/Mtivc de) co 
mil ilo e he t h <. iU il ninp lino dt II i d >nnj detenul i nt^li 
St ti l mti jw r r t n |>olitic i «Vi Ilo voi* nlicr hd scritto i' 
i irdin ik tU t n il ilo mi uniste) ili t vostra im/wtjvdcht si 
pn f L»I*I. il n< bilissinn jnlt nlo di olle IH re il rimpatrio ddj?h 
St iti Un ti di 11 e itt idin t it ili in i SI]VJ j Bar ildini Comt citta 
dino ìt IIMIK ( tomi vxst "nei d r lh t Ines I ca olici ha aQ 
isi mio Piov ine Ih riti ni?< dove roso t s s t r pr^scnit ovunque 
si dik ndono i diritti di II JOIIIO soprattutto quando comt 
ni I pn st nti t iso qui sii diritti sono rî si più pressanti da un 
prtotcupint i st itodi s UuH « 111 ìrdm ili hatonclusoespn 
mi lido «il vivo lui^urio chi qu mio sti imo f i tcndo porti a 
buoi fine -1 rivoli^ ndo il tornii ilo «il mio pi iuso per il vo 
stroi IVI k t d um ino impegno» 

I ìusttro salone dell istituto 
ministrale San I omaso d A 
quii o d Se sin Ponente a 
Genova re Ho dalle suore del 
(en ieolo Domi nicano len 
maltina e stalo animato dd 
elefanti indossatrici che 
hanno s t i l lo per oltre un 

Genova 
Studentesse 
«top model» 
in un istituto 
religioso 
tentiti ut) d illuvi Non s u triti ilo di «top model» del Iivel 
lo di C IIKK Crawford mt di cinque studentesse universitarie 
messe a disposizione dil l i I ums Fbunie J un movimento 
iss H i il ivo di is ov un che orij mi/ / i stil ili in lutto il mondo 

t m lo stopo di miontrirc e dialot; ire con le r «?az/ee pre 
p ir irle ali amore Ali on^ani/za/ione della sdiate ha parleci 
[ ito con i ntusMsmo 11 preside dell istituto Mariangela Voi 
p ito n lin os i dome lucana «Attrwerso h prt senta/ione*dei 
modelli Indet to votali uno invìi in k i^iovim a curare la 
propr i pe rson 11 siprittutlo I ibbii^li imi ntot Ile deve es 
seri subì io s in / t eccessi Qucstot^ mi[x:>rtamepcrprcpara 
re le wo\ mi illa loro futuri vitd di di n i i e quindi ali in 
lontre c o n i n t j i / / A qu ini) si ìspcttivino però mini 
isonne ino//if ito o scollature e irisparen/t vertiginose la 
sfilai i In offerti modelli molto soft eknint ie moltoadattia 
ran i//t d il H n 2iì unii 

Nuoro: non regge 
all'accusa d'aver 
violentato 
una bimba 
e s'uccide 

Proprio ieri sarebbe dovuto 
comparire in tribunale per 
rispondere del più odioso 
dei re iti la violenza ad una 
bambina di appena cinque 
anni Ma 1 imputato dovari 
ni Antonio Delussu 11 anni 
non ' a re Ilo al rimorso t alla 

ve rnonn i e ili ì viq ia del processo li i deciso di farla finita 
\ t j s i s i u i Dormili ne I Nuor< se si e puntato contro un fu 
elle e h i sparato riti anendo ucciso sul colpo 

«Il Mondo» 
racconta 
tutti i «privilegi» 
che lo Stato 
concede ai pentiti 

Negli ultimi sei mesi il nume 
ro dei prn ni di inifiu e p^s 
s ilo da 10 a 320 mentre 
quello dei parenti posti sotto 
proiezione e trasferiti in lo 
e lilla segrete e ìmvato a 
1 200 Lo rende noto il serti 
manale // Mondo in un in 

chiesi ielle ìppurira sul numero in edicola domani e di cui 
e sui i diffusa un inticipizione I enermc aumento dei pen 
liti h i (al o liculurc secondo quanto afferma 11 Mondo i co 
sii per lo SMIO eosli che derivano dall es ifen/a di fornire 
protezione anche ai familiari (in un caso si e dovuta dare 
una se eirla anche ali amante di un ex mafioso) d idarenuo 
ve ide ntil i u collaboratori di provvedere al mantenimento 
dei pentiti Nel bilancio del Ministero dell Interno senve il 
sellini in ile la spesa previsia per il 1902 ora di G miliardi e 
,2r0 nulle ni ora e salii i a 12 miliardi Qual ò lo «stipencio» 
de I | e ut lo ; ScTftndo 1 se II m in ile sinqle h inno diritto a 
un milione e me zzo al mese per gli sposati confali la son 
ma può irnvare n 2. milioni Cu poi una quota aggiuntiva 
variabile cinsi iggiuni?ono benefici come I affilio egli allac 
ci di elettricità e telefono Dei Ì20 pentiti italiani fra i quali 
nume rosi detenuti soltanto 10 secondo il se'timanale han 
no sce Ito un i sistema/ione ili (Jslero men're litri ali asse 
«no mensile hanne) preferito un versamento «una tantum» 
(circa 100 milioni) 

GIUSEPPE VITTORI 

i~\nrx V FORUM 
ASSESSORI DIRIGENTI 

E REVISORI 
DEGLI ENTI LOCALI 

11 -12 e 13 maggio 1993 

BIBLIOTECA NAZIONALE CENTRALE 
Viale Cas t ro Pre to r io , 105 - Roma 

Politiche di bilancio, Pianificazione Economica 
Finanziaria Pluriennale, 

Analisi e Valutazione dei Risultati 
PROGRAMMA 

- Armando SARTI Presidente V Commissione CNEL 
- Giuseppe DE RITA Presidente del CNEL 
- Anlomno BORGHI Presdente Commissione Studi ANCREL 
- Maurizio SACCONI Sottosegretano Ministero del Tesoro 
- Sante ^ERMI Direttore Operativo Comune di Bologna 
- Paolo LEONARDI Ragioniere Capo Comune di Modena 
- Giovanni RA VELLI Ragioniere Capo Provincia di Ferrara 
- Giosuè NIC0LETTI Pubblitecnica 
- Pietro PADULA Presidente ANO 
- Girolamo IEL0 Leoa delle Autonomie Locali 
- Roberto SORGE Ùirefore Generale Amministrazione Ovile Ministero del 

I Interno 

MARTEDÌ̂ ! 1 MAGGIO 1993 • Ore 9 - 13.30 
Riservato ad Assessori, Revisori e Dirigenti dei Comuni 

Capoluogo e delle Provincie 
Interverranno inoltre 
-Ercole BRIGHI Ragioniere Capo Comune di Cesena 
- Gianfranco ROMAGNOLI Direttore Centrale delle Autonomie Mmis'ero 

dell Interno 
- Giuseppe FALCONE Direttore generale Cassa Depositi e Prestiti 
- Maunzio SACCONI Sottosegretano Ministero del Tesoro 
- Claudio MA22ELLA Dottore Commercialista revisore 
- Ennco GUALANDI Segretario Nazionale Lega delle Autonomie locali 
- Filippo RAFFA Presidente ANCREL Roma 
- Mannco DONATI Vicepresidente V Commissione CNEL 
- Michele CAIAZZO Assessore al Bilancio Comune di Pomgliano d'Arco 
- Eduardo ROCCA UNCEM 
- Anton o GIUNCATO Direttore Centrale Finanza Locale Ministero dell'Interno 

MERCOLEDÌ112 MAGGIO 1993 • Ore 9 - 13^30 

Riservato ad Assessori Revisori e Dirigenti delle Comunità 
Montane e del Comuni oltre 15 000 abitanti 

Interverranno inoltre 
- Claudio MAZZELLA Dottore commercialista revisore 
- Moreno TOMMASINI Segretano Comunale 
- Salvatore 8USCEMA Presiden\a Sezione Enti Locali Corte dei 

Conti 
- Vincenzo SABA Vicepresidente V Commissione CNEL 
- Alessandro GIARI Lega Autonomie locali 

GIOVEDÌ' 13 MAGGIO 1993 • Ore 9 - 13 30 

Riservato ad Assessori, Revisori e Dirigenti 
del Comuni fino a 15 000 abitanti 
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